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difese le fortificazioni di costa e le milizie territoriali. La m a­
rina da guerra è un lusso nazionale e nulla più.

2° Il problem a difensivo d ’Ita lia  rim ane ancora interam ente 
terrestre , ma il centro delle energie m ilitari è trasportato  dal 
nord verso il sud, perchè la linea d’invasione non è più quella 
sola delle Alpi. Le coste si prestano ad un’ azione offensiva del 
nemico caratterizzata come un colpo di mano. La flotta può es­
sere utile, ma tu ttav ia  è incapace di assicurare la penisola da 
questi colpi di mano ; la sola difesa possibile è quella per linee 
interne, quindi la  necessità di scaglionare due o tre  corpi d ’eser­
cito alla  tutela delle coste. Il frazionamento dell’ esercito in due 
parti è un inconveniente, ma non tale che possa compromettere 
la  difesa della valle del Po contro l’ invasione francese.

3° L ’ offensiva m arittim a può essere assai più forte di quella 
caratterizzata  come un colpo di mano e divenirlo tanto, tenuto 
conto della potenzialità e successività degli sbarchi, da essere 
considerata quale linea d ’ invasione principale. Due corpi d’eser­
cito, scaglionati dalla Spezia a Napoli, non bastano per resistere 
all’ invasione m arittim a e possono venire separatam ente battu ti. 
La difesa per linee interne spezza 1’ esercito in parti insufficienti 
tanto al nord, quanto al sud. Diviene imperiosa necessità divi­
dere il problema difensivo in due parti. All’ esercito la difesa 
territo ria le ; alla flotta la difesa di tu tte  le coste; a  ciascuno il 
compito che fu dalla n a tu ra  assegnato.

Esam inati così generalmente i periodi nei quali stimo che si 
possa considerare suddivisa l’ idea evolutiva della difesa nazio­
nale, costruita l’ossatura dalla quale deve prendere forma e svi­
luppo questo studio critico, passo ad esam inali para tam ente  
ognuno dei periodi difensivi nei quali ho decomposto il problema.

Sistemi difensivi territoriali.

L a questione della nostra difesa nazionale non risale oltre 
il 1866, epoca nella quale l’Ita lia , avendo quasi compiuta la sua 
unità ed acquistati i suoi naturali confini, doveva pensare a cin­
gersi di forti difese.

La necessità di creare un valido sistema di difesa era sen­


